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Il contribuente italiano ha ancora una volta il piccolo ma 
significativo potere di orientare il 5x1000 del proprio 
gettito fiscale.
Il rapporto di noi italiani con la fiscalità non è mai stato 
pacifico: per troppo tempo, per troppe volte si è fatto 
fatica a percepire il legame tra le infinite tasse che siamo 
stati chiamati a versare all’erario e i servizi che lo Stato 
avrebbe dovuto erogare per rendere migliore la nostra vita.
La possibilità di decidere a quale organizzazione solidari-
stica o culturale destinare il proprio 5x1000 può essere 
occasione per una qualche riconciliazione con il fisco.
Certo, a condizione di operare una scelta che ci convinca 
sia sul piano dei valori in gioco, sia su quello della affidabi-
lità operativa.

Destinare a Caritas Ambrosiana il proprio 5x1000 significa 
scegliere:
- una realtà promossa dalla comunità cristiana che si 

radica in tutto il territorio della Diocesi di Milano grazie 
a 290 Centri di Ascolto e a 850 gruppi parrocchiali, 
totalmente volontari e quotidianamente a contatto con 
le povertà più normali

- una realtà inserita in una rete internazionale capace di 
intervenire, in occasione delle più disparate emergenze, 
con saggezza ed efficacia

- una realtà che ha fatto della trasparenza nella rendicon-
tazione un principio etico al quale non venire mai meno.

Ancora grazie se deciderete di fidarvi di noi!

L‘editoriale di don Roberto Davanzo 

Tutti a tavola: abbiamo bisogno di voi

Bielorussia:
continua la 

raccolta

Cinque per 
mille

Rendicontazione 
cinque per mille

Un testamento 
a favore dei 

poveri
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Hrodna (Grodno), Bieolorussia, 26 marzo 2010 

Padre Eugheni li attende sulla porta. Quando la lezione finisce, il suono della campanella 
richiama tutti gli invitati a radunarsi in attesa che arrivi l’assistente. I compagni di classe sono 
già in mensa, ma loro non hanno la possibilità di pranzare a scuola semplicemente 
perché le famiglie non sono in grado di affrontare la spesa, seppur minima. Qualcuno 
proviene da un internat, altri hanno genitori in difficoltà, altri ancora non hanno un papà o 
una mamma in grado di occuparsi di loro. La sala è piccola ma accogliente e un’icona, con 
accanto una preghiera, ricorda a tutti i commensali di ringraziare per il cibo che è stato loro 
donato. Le rape rosse colorano i volti, patate e polpette di pesce riempiono il piatto ma oggi 
è festa e il pranzo termina con un graditissimo dolce. L’assistente ogni tanto richiama i nostri 
amici all’ordine, oggi ci sono ospiti dall’Italia! “Kak tibià zavùt? Misha! Serghei! Anatoli!...” 
Tempo per una foto da guardare insieme nel visore della macchina con un po’ di stupore e 
poi via, il pranzo dei nostri 16 amici è terminato. 

L’assistente riaccompagna a scuola i bambini. La cuoca riordina la stanza e inizia a lavare i 
piatti, mentre nell’altro piccolo locale la volontaria del guardaroba attende che qualcuno 
doni dei vestiti per i poveri. E decora dei rami da distribuire in chiesa prima della Liturgia 
delle Palme.
Padre Eugheni, primo direttore della pastorale sociale dell’eparchia di Grodno, li saluta sulla 
porta e spera che presto i giovani delle parrocchie possano occuparsi di loro: un dopo-
scuola, un laboratorio, una gita insieme. I volontari a Grodno non mancano: dalle 115 
parrocchie si dividono per visitare i malati terminali, i bambini istituzionalizzati, i disabili e 
anche per distribuire qualche aiuto concreto. E così, una sera, ci invitano, curiosi, a raccontare 
di cosa si occupano i giovani della Diocesi di Milano. Rimaniamo con loro per oltre due ore 
perché le domande sono incessanti e il desiderio di conoscerci e collaborare è sincero. Non 
sono organizzati e non hanno uno spazio attrezzato dove potersi incontrare stabilmente. 
La Caritas diocesana di Grodno invece dal 1995 si preoccupa di offrire un servizio 
prezioso per circa 500 minori che, durante l’estate, hanno la possibilità di trascorrere un 
paio di settimane di vacanza in uno dei centri che coordina. I volontari li accolgono in piccoli 
gruppi, organizzano attività di animazione e tornei sportivi. I centri non sono molto distanti 
dalla città e così, le famiglie che hanno gravi difficoltà socio-economiche, possono offrire 
un’opportunità unica ai loro figli. Ma i bambini, durante l’anno, non vengono dimenticati. 
E così le “nonne della Caritas” riparano e confezionano per loro abiti donati da altre 
famiglie, i giovani organizzano piccoli eventi per poter acquistare materiale scolastico, 
prodotti igienico-sanitari o semplicemente un gioco.
La fantasia della carità non conosce differenze di confessione cristiana, lingua o cultura. 
E la nostra responsabilità è di dar voce alle piccole ma attive realtà locali che con poche 
risorse non rinunciano ad occuparsi di chi è in grave difficoltà. 
Possiamo camminare insieme, ed è quello che ci chiedono! 

Sergio Malacrida e Elisa Magnifico
 

Diciassette minuti 

Due operatori ambrosiana in missione in Bielorussia per potenziare la mensa di Grodno 
L’ultima settimana di marzo ha visto Sergio Malacrida (Responsabile Area Europa di Caritas Ambrosiana) e 
Elisa Magnifico (Operatrice espatriata) impegnati in una missione in Bielorussia per verificare l’andamento del 
progetto “Tutti a tavola” che abbiamo proposto sul numero di dicembre di Caritas Ambrosiana Progetti.
L’incontro con i partner locali ha evidenziato un’urgente necessità di potenziare il servizio perché i 
bambini che dovrebbero accedere al servizio sono potenzialmente il doppio di quelli serviti sino ad 
oggi. Per questo motivo, in questo numero di Caritas Ambrosiana Progetti vogliamo rilanciare il “Tutti a 
tavola” e torniamo a chiedere un sostegno e un aiuto per i bambini di Grodno. 
Basta una piccola offerta per assicurare un pasto caldo ai piccoli ospiti della mensa: con 10 euro regali una 
settimana di pasti e se vuoi regalare un mese di pasti è sufficiente una offerta di 40 euro. Aiutaci anche tu!

La mappa della Bielorussia
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COME DONARE
Per sostenere concretamente i progetti della 
Caritas Ambrosiana puoi effettuare una 
donazione nei seguenti modi:
– C.C.P. n. 13576228 intestato a Caritas 

Ambrosiana ONLUS - via S. Bernardino, 4 – 
20122 Milano.  

– C/C n. 578 presso il Credito Artigiano intestato a 
Caritas Ambrosiana ONLUS.
IBAN IT16P0351201602000000000578

– presso l’Ufficio Raccolta Fondi in via S. 
Bernardino, 4 Milano – dal lunedì al giovedì ore 
9,30  – 12,30 e ore 14,00 – 17,00 e venerdì ore 
9,30 – 12,30.

– con carta di credito telefonando al numero 
02.76.037.324 in orario di ufficio o collegandosi 
al sito www.caritas.it/10

Per qualsiasi informazione:
Ufficio Raccolta Fondi
Via S. Bernardino, 4 – 20122 Milano
Telefono: 02.76.037.324
E – mail: offerte.ambrosiana@caritas.it 

PER

L‘allarme-povertà è sempre più attuale. Ogni giorno si manifesta in modo sempre più evidente e drammatico. 
Per questo motivo la Caritas Ambrosiana si batte da oltre trent’anni per cercare di sostenere tutti i poveri della 
diocesi di Milano, senza fare distinzioni, senza discriminare i diversi tipi di bisogni e povertà.
In molti anni di attività ha sviluppato professionalità e competenze lavorando e promuovendo progetti in numerosi 
ambiti di intervento quali: AIDS, Anziani, Carcere, Dipendenze, Grave emarginazione e senza dimora, Disabili, 
Maltrattamento e grave disagio della donna, Minori e Doposcuola, Salute mentale e Psichiatria, Stranieri, Tratta e 
prostituzione e Rom. 
La Caritas Ambrosiana è da sempre un punto di riferimento per aiutare tutte le popolazioni colpite da catastrofi 
naturali o coinvolte in tragedie umane. Inoltre promuove progetti di  cooperazione e sviluppo in tutti i paesi del Sud 
del mondo.
La Caritas Ambrosiana ha attivato una serie di servizi per aiutare i più deboli: le persone senza dimora (S.A.M.), le 
persone gravemente emarginate, le persone senza casa e senza lavoro (SILOE), gli stranieri (SAI). Ha sviluppato una 
rete sul territorio per accogliere e ascoltare le persone in situazione di bisogno (Centri di Ascolto).
La Caritas Ambrosiana monitora tutte le forme di povertà cercando di comprendere e anticipare i bisogni del 
territorio. 
La Caritas Ambrosiana aiuta ogni anno decine di migliaia di persone sia sul territorio della diocesi sia in Italia sia nel 
mondo.
Con la dichiarazione dei redditi  ogni contribuente ha la possibilità di destinare una quota del 5 per mille 
dell‘IRPEF a enti di solidarietà sociale.
Tra questi può essere scelta la Caritas Ambrosiana  precisando nei moduli della dichiarazione dei redditi 2009 il 
Codice Fiscale che la identifica. 
È una possibilità che si aggiunge alle altre già sperimentate di aiutare la Caritas Ambrosiana nello svolgimento della 
sua missione di educazione e sensibilizzazione che passa attraverso la cura del povero concreta e diffusa.
L’invito è quello di credere ancora una volta nei valori della Caritas Ambrosiana contribuendo a dare l’aiuto 
necessario perché continui a  rivolgere il suo sguardo dovunque ce ne sia bisogno. 

Il 5 per mille per la
Caritas Ambrosiana

Codice Fiscale:  01704670155
Ecco come destinare il 5 per mille alla Caritas Ambrosiana:

SCELTA PER LA 
DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER
MILLE DELL’IRPEF
per scegliere, FIRMARE in
UNO SOLO dei riquadri.
Per alcune delle finalità 
è possibile indicare
anche il codice fiscale
di un soggetto beneficiario

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997
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Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche 
riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge, che svolgono 

una rilevante attività di interesse sociale
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e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolt
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Il 5 per mille del 2006
A cosa è servito?
I fondi raccolti con il cinque per mille del 2006 sono stati destinati al Servizio SILOE che, a causa della profonda crisi 
economica che ha colpito il nostro Paese, ha visto aumentare in modo considerevole le richieste di aiuto durante 
scorso anno.
Nel 2009 sono state aiutate 385 famiglie e sono stati elargiti aiuti per 461.040 euro. Il cinque per mille è servito solo 
in parte a sostenere le spese del servizio perché la raccolta è stata di circa 190.000 euro. 
Gli interventi del SILOE sono stati decisivi per la vita di tante persone che stavano rischiando di scivolare da una 
situazione di impoverimento a una di povertà oggettiva. Ci sono dei momenti nella vita delle persone in cui se la 
protezione dello Stato socio-assistenziale non è forte e non è in grado di difendere i cittadini dai rischi sociali 
(disoccupazione, infortuni, malattie, ecc.) le probabilità di cadere nelle spirali della povertà sono molto alte. Quando 
lo Stato non arriva a dare aiuto alle persone ci pensano i soggetti del privato sociale come Caritas Ambrosiana. Per 
questo, in un momento così difficile per tante persone, il sostegno del Cinque per mille per noi è importante e può 
diventare un’arma in più per combattere la povertà.  
Destina anche tu il cinque per mille a Caritas Ambrosiana, dai un segnale forte e concreto.

LASCITI  TESTAMENTARI
Sempre più persone destinano nel loro testamento 
una somma o un bene a favore di un ente benefico.
Anche la Caritas Ambrosiana ha la possibilità di 
accettare lasciti testamentari.
Fare un testamento è un gesto semplice e genero-
so con il quale possiamo esprimere il nostro amore 
e la nostra solidarietà per le persone più bisognose 
e contribuire a migliorare la qualità della loro vita.
È inoltre un atto che può essere revocato o modifi-
cato in qualunque momento.
Essendo la Caritas Ambrosiana una Onlus non 
è soggetta ad alcuna tassa di successione né di 
registrazione e i fondi andranno direttamente ai 
progetti a favore dei poveri sia della diocesi di 
Milano sia del mondo.
Richieda ora presso il nostro Ufficio Affari Legali  il 
materiale informativo (che le sarà inviato direttamen-
te a casa), consulenza e assistenza. 
Potrà contattarci al numero 02.76.037.211 in via 
San Bernardino, 4 - 20122 Milano
E.mail: amministrazione.ambrosiana@caritas.it
Orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9,30 alle ore 
12,30  e dalle ore 14,00 alle ore 17,30; il venerdì 
dalle ore 9,30 alle ore 12,30.

ANNO 2009

Destinazioni N. Euro

116 164.050

pagamento di utenze di luce e gas 69 70.400

78 84.500

26 34.700

ristrutturazioni o adeguamento degli impianti di luce e gas o traslochi 25 22.700

interventi straordinari (parcelle di avvocati, versamenti di contributi INPS, pagamento di 
alloggio in condivisione, pagamento viaggi per visite mediche, ecc.) 17 20.100

aiuti con sostegno economico per ripresa lavorativa/tirocini 14 11.990

interventi per evitare pignoramenti di alloggi o pagamento di rate di mutui 18 27.950

intervento per la riattivazione di un’attività lavorativa 15 14.550

pagamento di una rata della rateizzazione della morosità di un alloggio di ERP 7 10.100

Un affitto un po’ più leggero
Una famiglia decide di lasciare Santiago del Cile e prova a sfuggire alla fame e alla 
disperazione. Il nonno era italiano… forse in Italia ci sarà qualche possibilità in più. 
Si chiama un lontano zio che vive in Lombardia, si vendono tutti i beni di famiglia e si 
parte con la sicurezza di avere un posto di lavoro che aspetta. Ma l’arrivo non è dei 
migliori: il lavoro non c’è più, la crisi se l’è portato via. La laurea e il diploma dei 
genitori non valgono molto in Italia, il lavoro manca e non si trova, i soldi cominciano 
a scarseggiare e i tre figli di 8, 6 e 2 anni hanno bisogno di crescere. 
Si provano tutte le strade: una di queste porta al SILOE di Caritas Ambrosiana. 
Un confronto, l’ascolto, la promessa di un aiuto per tentare di dare un futuro ai tre 
piccoli di casa. Così la Caritas locale contribuisce con viveri e guardaroba, i bambini 
sono inseriti nella scuole elementari per permettere un’integrazione e il capofamiglia 
trova un lavoro part time. Le cose sembrano andare meglio. Ma l’affitto di 700 euro al 
mese è troppo pesante per consentire un accumulo, seppur minimo di qualche 
risparmio.
Il Siloe ha contribuito con un’elargizione per consentire un alleggerimento 
dell’affitto, in attesa di poter usufruire del contributo dello Sportello Affitto e di un 
nuovo lavoro a tempo pieno per il capofamiglia. Grazie al tuo cinque per mille le 
cinque persone di questa famiglia potranno ancora avere un futuro. 

Rimboccarsi le maniche per battere la crisi
Una famiglia, la gioia di avere due bambini a 45 anni, un lavoro stabile come operaio, un futuro che potrebbe 
essere sereno. Di colpo arriva la crisi, il lavoro svanisce e trovarne un altro a cinquant’anni non è facile. A 
complicare tutto si aggiunge qualche problema di salute di troppo dei piccoli, l’affitto troppo alto e la 
richiesta di un alloggio in una casa popolare ferma in attesa da troppo tempo. 
Si provano tute le possibilità, non ultima quella di bussare alle porte della Caritas e si approda al Siloe che 
eroga un contributo per le utenze e l’affitto, ma in cambio richiede che la mamma frequenti un corso da 
Operatore Socio Sanitario (OSS) per avere una qualifica e poter trovare una nuova occupazione. 
Oggi il capofamiglia lavora part time e la mamma segue una signora anziana, la casa popolare è arrivata e i 
bambini si sono ripresi. L’aiuto del Siloe, arrivato grazie anche al tuo cinque per mille, è stato decisivo in un 
momento difficile per questa famiglia che avrebbe rischiato di imboccare la strada della povertà.

Dare il cinque 
per mille a 
Caritas 
Ambrosiana 
vuol dire 
mettersi dalla 
parte degli 
ultimi, vuol dire 
combattere la 
povertà che ci 
circonda.


